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Torino, mercoledì 13 settembre 2017 

 

Ai Dirigenti scolastici 

delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado  
 

Ai Coordinatori didattici delle scuole paritarie 

 

Ai Docenti Referenti per l’inclusione  

delle Istituzioni Scolastiche statali e paritarie di ogni ordine e grado 
 

Ai Dirigenti amministrativi degli Ambiti Territoriali  

Ai referenti per l’inclusione presso gli Ambiti Territoriali 

 

Oggetto: Disposizioni relative alle tempistiche per la revisione delle diagnosi 

e certificazioni di Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA) 

 

 

L’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte e la Regione Piemonte - Direzione 

Coesione Sociale e Direzione Sanità - nell’a.s. 2016-17, al fine di facilitare e migliorare 

le pratiche per l’inclusione scolastica, hanno rimodulato le tempistiche per la richiesta 

di revisione della diagnosi di allievi con DSA. Come è noto, la normativa sui DSA – a 

livello nazionale (Legge 170/2010; Linee Guida MIUR 2011) e regionale (DGR 16-

7072/2014; Determina Dirigenziale n. 496/2014) fornisce alcune essenziali 

indicazioni.  

 

I documenti allegati alla presente nota: 

- all. 1: Circolare in merito a “Precisazioni sulle procedure per la richiesta di 

rinnovo di diagnosi e di certificazione dei Disturbi Specifici di Apprendimento 

(DSA) - DGR 16-7072/2014 e D.D. n. 496/20142”  

- all. 2: Determina Regionale n. 427 del 27 giugno 2017 

 precisano tale posizione e introducono due “novità” in questa direzione: 

 

1) DSA in età evolutiva (7-18 anni)     

La richiesta di revisione della diagnosi di DSA in età evolutiva si rende opportuna in 

alcune situazioni specifiche  (su precisa  richiesta dei sanitari, in presenza di 
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significativi cambiamenti nel profilo di funzionamento e di apprendimento o, come 

esplicitato dalla normativa, al cambio di ordine di scuola) e non necessariamente 

“ogni 3 anni”, in relazione a quanto indicato nell’art. 3 “Elementi della certificazione 

di DSA” dell’accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2012. 

Ciò significa, ad esempio, che un allievo con diagnosi/certificazione di DSA effettuata o 

rinnovata nel primo anno della scuola secondaria di secondo grado può presentarsi 

all’esame di Stato con la medesima diagnosi/certificazione, ad eccezione di casi 

specifici indicati nei documenti allegati. 

 

2) DSA negli adulti 

Trattandosi di materia di competenza delle Istituzioni formative e accademiche, e non 

direttamente della scuola, si rimanda al contenuto dei documenti in allegato, oggetto 

della presente comunicazione. 

 

Si ribadisce che per la Regione Piemonte, ai sensi della D.D. 427 del 27 giugno 2017 

(ALL. 2), l’unica Certificazione di DSA valida da consegnare all’Istituzione Scolastica è 

quella rilasciata dal Servizio Pubblico, attraverso il Sistema Informativo SMAiL a 

seguito alla registrazione del percorso clinico. 

Al riguardo, si ricorda che le scuole sono comunque tenute a prendere in carico tutte 

le situazioni di “sospetto DSA” o di DSA in attesa di diagnosi o di validazione della 

stessa, attraverso l’utilizzo degli strumenti pedagogico-didattici previsti (Schede per la 

rilevazione precoce delle difficoltà di apprendimento, in allegato alla DGR n. 16/2014 e 

Piano Didattico Personalizzato)  

Infine, nella documentazione in allegato vengono fornite ulteriori comunicazioni 

riguardanti la procedura di valutazione clinica (valutazione delle abilità scolastiche e 

valutazione del profilo cognitivo), di esclusiva competenza dei professionisti della 

sanità. 

Si confida nella più ampia diffusione tra il personale. 

Si ringrazia per la consueta collaborazione. 

                                                                       

                                                                          IL DIRETTORE GENERALE  
                                                                            Fabrizio MANCA 
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